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L’acustica perfetta
di Daria Bignardi
Arno e Sara si incontrano da ragazzini e 
istintivamente si amano. Un pomeriggio 
d'estate lei lo lascia, dicendogli che "le 
piacciono gli amori infelici". Si ritrovano 
molti anni dopo, decidono di sposarsi: sono 
allegri, innamorati, sembrano felici. Arno 
è convinto di darle tutto se stesso e non si 
spiega le malinconie e le bugie che 
affiorano poco a poco. In fondo, la sua vita gli piace così com'è: suona il 
violoncello alla Scala, ha avuto tre figli dalla donna della sua vita, non si fa 
domande. Ma il disagio di Sara col tempo aumenta, finché una mattina Arno 
non sarà costretto da un evento inconcepibile a chiedersi chi è davvero la 
persona con cui ha vissuto tredici anni, la donna che ama da sempre. 

Il corpo umano
di Paolo Giordano
È un plotone di giovani ragazzi quello 
comandato dal maresciallo Antonio René. 
L'ultimo arrivato, il caporalmaggiore 
Roberto Ietri, ha appena vent'anni e si sente 
inesperto in tutto. Per lui, come per molti 
altri, la missione in Afghanistan è la prima 
grande prova della vita. Al momento di 
partire, i protagonisti non sanno ancora che 
il luogo a cui verranno destinati è uno dei più pericolosi di tutta l'area del 
conflitto: la forward operating base (fob) Ice, nel distretto del Gulistan, "un 
recinto di sabbia esposto alle avversità", dove non c'è niente, soltanto polvere. 
In un romanzo corale, che alterna spensieratezza e dramma, Giordano delinea 
con precisione i contorni delle "nuove guerre". E, nel farlo, ci svela l'esistenza 
di altri conflitti, ancora più sfuggenti ma non meno insidiosi: quelli familiari, 
quelli affettivi e quelli sanguinosi e interminabili contro se stessi. 

Terra Santa, estate 1134. Lo cerca da sedici 
anni. Per trovarlo, ha sacrificato la sua 
giovinezza e il patrimonio della sua 
famiglia. Si è persino travestita da uomo 
ed è diventata un cavaliere templare, ma 
alla fine è stata ammessa in quella cripta. 
Dove l'attende un vecchio che le porge 
l'oggetto che per lei vale più di ogni altra 
cosa al mondo. Perché, grazie a esso, quel vecchio ha vissuto per 520 anni. 
Corno d'Africa, oggi. Bastano pochi minuti a un gruppo di pirati somali per 
assumere il controllo del lussuoso yacht. Il loro obiettivo è  portare a terra uno 
dei turisti, una donna americana. Quella donna è Amanda Gant e le persone che 
l'hanno rapita non sono delinquenti qualunque, ma fanno parte della Gilda, 
un'organizzazione sulle tracce di un segreto che la famiglia Gant custodisce da 
novecento anni. Un segreto di cui Amanda è l'ultima depositaria... 

L’eredità di Dio
di James Rollins

Io sono nessuno
di Wainer Molteni
Può succedere perché la tua compagna ti 
lascia, e il cuore non regge. Può succedere 
perché perdi il lavoro,  e  i soldi non 
bastano e, alla fine, resti senza. Può 
succedere perché un bicchiere tiene lontana 
la paura, ma, poi, la sola paura che ti 
rimane è quella di non bere.  Può succedere 
a te, al tuo migliore amico, alla persona che 
ti sta accanto. La paura peggiore dell'uomo moderno: ritrovarsi senza più nulla. 
È successo a Wainer Molteni: a trent'anni finisce per strada, a Milano. Conosce 
il freddo, la fame, lo sporco. Ci resta per otto anni, potrebbe passarci una vita. 
Reagisce, fonda "Clochard alla Riscossa", il sindacato dei senzacasa. I barboni, 
dice, non sono parassiti, ma persone che hanno sogni e talenti da realizzare. 
Diventerà consulente della giunta Pisapia per il recupero sociale dei senzatetto. 
Una storia esemplare di speranza e solidarietà che ci tocca tutti. 

Eredità
di Lilli Gruber
È il novembre del 1918, e il mondo di Rosa 
Tiefenthaler è andato in frantumi. L'Impero 
austroungarico in cui è nata e vissuta non 
esiste più: con poche righe su un Trattato 
di pace la sua terra, il Sudtirolo, è passata 
all'Italia. "Il nostro cuore e la nostra mente 
rimarranno tedeschi in eterno", scrive Rosa 
sul suo diario. Colta e libera per il suo 
tempo, lo tiene da quasi vent'anni, dal giorno del suo matrimonio con l'amato 
Jakob. Mai avrebbe pensato di riversare nelle sue pagine una così brutale 
lacerazione. Ne seguiranno molte altre. In pochi anni l'avvento del fascismo 
cambia il suo destino. Nata austriaca, vissuta sotto l'Italia, morta all'ombra del 
Reich, Rosa è il simbolo dei tormenti di una terra di confine. Su quella frontiera 
è cresciuta Lilli Gruber, sua bisnipote, che oggi attinge alle parole del suo diario. 

Le autrici insegnano a imbandire 
golosissimi e raffinati banchetti a tema: San 
Valentino, primavera, Colazione da 
Tiffany, Halloween, Oriente, mondo delle 
fiabe, musica e molto altro. Per ognuno, i 
migliori cake designer italiani propongono 
grandiose torte, raffinati cupcake, sfiziosi 
biscotti e molto altro. Con step fotografici 
puntuali e dettagliati, il libro svela tutti i segreti della decorazione in miniatura 
per rendere ogni dolce unico e ricercato. 

Sweet table Le più belle creazioni
di Cake design 



Exit
di Alicia Giménez Bartlett
Exit è una villa di campagna immersa nella 
natura. Un giardino lussureggiante, stanze 
e saloni arredati con gusto, quadri antichi, 
candelabri sul caminetto, lucenti cassettoni 
sui soffitti. Qui, nell'annuncio abbagliante 
della calura estiva, uno alla volta arrivano 
gli ospiti. Due giovani donne: Clarissa, 
fragile e intensa; l'elegante Pamela, bella 
quanto caustica. Il finanziere Finn, uomo raffinato e colto, eccellente 
conversatore. La vedova Tevener, una signora con i capelli rossi allegra e 
sensuale. Il signor Ottosillabo, macchinista ferroviere, il poeta Léonard, capelli 
a spazzola e sguardo penetrante, sempre capace di provocare gli altri. In poco 
tempo diventeranno intimi e amici, pronti a vivere e a dissolversi nel gioco del 
destino e della passione.

Guarda l’uccellino
di Kurt Vonnegutr  
"Guarda l'uccellino" è una raccolta di 
quattordici racconti inediti, scritti quando 
Vonnegut era all'inizio di una carriera che 
lo avrebbe fatto diventare uno dei più 
popolari autori americani e aveva appena 
cominciato a trovare la sua voce. 
Quattordici racconti che, nel rispetto della 
sua regola numero uno: "Non sprecare il 
tempo del lettore", spaziano dal romantico al drammatico, dal giallo alla 
fantascienza. In comune hanno che sono tutti molto divertenti.

Tutti noi abbiamo la sensazione di 
ricordare da sempre le gesta di Odysseo, 
ma in questo romanzo, attingendo 
all'immensa messe di miti che lo vedono 
protagonista, Valerio Massimo Manfredi 
porta alla luce episodi e personaggi che non 
conoscevamo, ci regala la viva emozione 
di scoprire un intero universo brulicante di 
uomini, donne, imprese gloriose o sventurate. Ci mostra come accanto a quel 
personaggio fluisca gran parte dell'epos greco: Alcesti, le fatiche di Herakles, 
i sette contro Tebe, gli Argonauti, oltre ai due poemi di Omero. Odysseo non 
si erge solitario tra le ombre di dei e guerrieri, ma il suo intero percorso di 
formazione, ogni dettaglio dà corpo a un racconto profondamente sorprendente. 

Il mio nome è nessuno
di Valerio Massimo Manfredi

Ora o mai più
di Nadine Gordimer
Sudafrica del dopo apartheid. Jabu e Steve 
hanno vissuto in prima linea la Lotta al 
vecchio regime, pagando con il carcere e 
la clandestinità un impegno politico che è 
un imperativo morale. Lei nera, zulu, 
cresciuta in un villaggio tribale, lui bianco 
di famiglia benestante, Jabu e Steve 
abbracciano la differenza e si sposano 
quando ancora i matrimoni misti sono illegali. Ma come riconciliare l'esperienza 
di una normalità prima impensabile con la realtà di una giovanissima democrazia 
afflitta da povertà, violenza, tensioni sociali e già inquinata da corruzione, 
scandali e giochi di potere? Accettare la disillusione degli ideali e scegliere 
l'emigrazione è davvero l'unica soluzione percorribile? E in questa nuova realtà, 
come riconciliare le scelte private con l'impegno politico?

Il profumo delle bugie
di Bruno Morchio
La famiglia D'Aste è una delle più in vista 
della città: una ricchezza antica e 
continuamente accresciuta grazie 
all'attività immobiliare e a solide relazioni 
con i "poteri forti" della città, a cominciare 
dai politici. Su tutti, nell'ampia villa dove 
risiedono i D'Aste, domina il vecchio 
patriarca, il nonno Edoardo. Visti i pessimi 
rapporti con i figli, ha deciso di puntare tutto sul venticinquenne nipote 
Francesco. Le tensioni non mancano: sarà la giovane Dolores, fidanzata di 
Francesco,  a scardinare l'ipocrisia che ha sempre regolato i rapporti familiari 
e a far divampare contrasti soffocati troppo a lungo, nell'arco di poche settimane 
- raccontate attraverso il punto di vista dei tre uomini della dinastia - che 
conducono a un Natale decisivo per la vita di tutti. 

Ercole Correnti ha ventinove anni, tra 
qualche giorno si sposa, dopo cinque anni 
di fidanzamento. In una calda domenica 
d'agosto, mentre sta andando a pranzo dalla 
mamma, sul lungolago vede una Fiat 600 
bianca. È uguale alla macchina sulla quale 
lui aveva fatto il primo viaggio della sua 
vita, vent'anni prima. Con mamma 
Assunta, papà Amedeo e soprattutto lo zio Pinuccio. Indimenticabile, quella 
gita. Ma anche un po' misteriosa, quella gita: Ercole ne riuscirà a scoprire i 
retroscena solo vent'anni dopo, in quell'afosa domenica di fine agosto. 

Regalo di nozze
di Andrea Vitali

Lo sguardo di Lily
di Margaret Foster
1844, la giovane Lily Wilson, figlia di una 
povera vedova di Newcastle, trova lavoro 
presso la famiglia della poetessa Elizabeth 
Barrett, di cui diventa cameriera personale. 
Nella casa di Wimpole Street ogni aspetto 
della vita famigliare è controllato dal 
dispotico Mr Barrett, che proibisce alle 
figlie persino di sposarsi. Elizabeth, affetta 
da tubercolosi, che per lenire i dolori fa uso di oppiacei, vive quasi sempre 
reclusa nella sua stanza, ma Lily viene attratta dalla sua intelligenza e, 
specialmente, dalla forza della sua poesia e delle emozioni che questa le suscita. 
Nasce una grande confidenza tra le due donne e Lily, a conoscenza della 
corrispondenza fra Elizabeth e Robert Browning, già affermato poeta, sarà 
testimone del loro amore, complice del loro matrimonio segreto e della fuga 
clandestina fino all'arrivo a Firenze.

Villa Metaphora
di Andrea De Carlo
Una piccola isola vulcanica ai margini 
estremi del Mediterraneo meridionale, 
Tari. Uno squisito resort di lusso 
arrampicato sulle rocce, Villa Metaphora. 
Pochi ospiti internazionali, ricchi e famosi, 
in cerca di qualche giorno di tregua dalle 
pressioni del mondo. Quattordici 
personaggi che si passano il testimone di 
capitolo in capitolo. Quattordici punti di vista, ognuno con la sua voce, il suo 
mondo, i suoi riferimenti. Ognuno credibile, coerente, e del tutto inconciliabile 
con gli altri. Una trama serrata, piena di coincidenze, complicazioni, colpi di 
scena. Un tour de force stilistico, sfaccettato in una varietà di prospettive e di 
modi di raccontare.

"Continuo a scrivere papà, scrivere veloce, 
con la parola che attacca la parola, la riga 
che rincorre la riga, con lo spazio che si 
accorcia, e con le cose da dire che 
pretendono di essere raccontate." È una 
confessione al padre, questo libro. Un 
padre operaio-calzolaio sordomuto, 
scomparso, ma che è ancora vivo nel 
ricordo e nelle parole di chi ha preso la penna per fissarlo per sempre, per 
iscriverlo nei dati sfuggenti della vita. È un padre, quello di cui si parla, che 
votava Berlinguer, ma, prima che per una scelta ideologica, per la 
consapevolezza che lui era "una brava persona", e questo giudizio continua a 
premere sulla realtà rimasta, di oggi, e a porre problemi. Un buon padre, certo, 
anche se l'alcol era una delle sue debolezze. E un figlio che ripercorre una sua 
vita di cadute e risalite, private e pubbliche, alla luce del sole. 

Mio padre votava Berlinguer
di Pino Roveredo


